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La Feralpi Salò è tornata a
gioire, cancellando le preoc-
cupazioni della vigilia. La vit-
toria ottenuta a spese del Mo-
dena va al di là del punteggio
risicato (1-0), poiché conqui-
stata offrendo una manovra
lineare e continua, di fronte a
una grande che ha militato a
lungo in A e in B.

«Il nostro campionato è ini-
ziato con una giornata di ri-
tardo - ha ammesso l’allena-
tore dei verdeblù Antonino
Asta a fine gara - Buona la se-
conda insomma. Ogni parti-
ta è una storia a sé. La setti-
mana scorsa, a Santarcange-
lo, abbiamo perso in maniera
netta (1-3). Stavolta siamo
riusciti a conseguire un buon
risultato, cosa che peraltro
mi interessava relativamen-
te, dimostrando un atteggia-
mento completamente diver-
so. Se in Romagna eravamo
stati improponibili, anche
per colpa mia, contro i canari-
ni abbiamo preso il volo».

Il tecnico, originario di Alca-
mo in Sicilia, ma cresciuto a

Torino, dove abita, ha spiega-
to su quali basi abbia costrui-
to il successo: «Di solito pre-
diligo il pressing alto. Stavol-
ta abbiamo cambiato atteg-
giamento. Ci siamo abbassa-
ti un po’, invitando i giocatori
del Modena ad avanzare, e
colpendoli in contropiede.

Una tattica studiata nell’arco
della settimana, che ci ha con-
sentito di non rischiare e, al
tempo stesso, di segnare con
Romero».

Una Feralpi Salò pragmati-
ca e concreta: negli ultimi mi-
nuti si è rintanata in trincea.
«Io cerco di proporre abitual-

mente un calcio abbastanza
spregiudicato. Stavolta, ve-
dendo che gli emiliani conti-
nuavano a inserire attaccan-
ti, ho preferito rinforzare la
difesa. Alla fine avevo in cam-
po Gambaretti, il giovane Co-
dromaz, Aquilanti, Ranelluc-
ci e Allievi. Avevo bisogno di

schermare le loro controffen-
sive e di evitare guai sui calci
piazzati. Può sempre capita-
re che da una deviazione in
mischia o da un rimpallo sfa-
vorevole venga fuori un’occa-
sione da rete. Invece tutto è
filato per il verso giusto».

«NON ERAVAMO scarsi sette
giorni fa, così come non sia-
mo fenomeni adesso - ha pro-
seguito Asta- I ragazzi hanno
lavorato bene soprattutto nel-
la fase di non possesso. Si so-
no fatti trovare pronti sulle
traiettorie e sui lanci, evitan-
do al portiere Caglioni di esse-
re chiamato in causa. Adesso
dobbiamo voltare pagina».

La novità maggiore sta nel
fatto che i gardesani non han-
no subito gol, interrompen-
do una serie negativa piutto-
sto lunga. L’ultima volta che
erano usciti indenni? Il 3
aprile, al «Turina», contro il
Mantova: vittoria per 1-0,
grazie al rigore trasformato
da Guerra all’87’. Poi il 2-3 di
Pordenone, lo 0-1 di Cuneo,
l’1-2 in casa col Cittadella,
l’1-1 di Gorgonzola col Giana,
l’1-3 col Pavia nell’ultima del-
la scorsa stagione e l’1-3 di
Santarcangelo. Bucati per sei
gare consecutive. Fino alla
vittoria col Modena.•
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È il Sarnico la nuova regina
del «Memorial Beppe Roma-
no». Il torneo cittadino per
giovanissimi organizzato dal-
la Leonessa, il più longevo
della tradizione giovanile re-
gionale, premia la maggior
costanza di risultati dei ber-
gamaschi, usciti vittoriosi di
misura dalla finale per il tito-
lo giocata contro la Cremone-
se.

L’1-0 finale è lo specchio fe-
dele del grande equilibrio
mostrato in campo dalle due
protagoniste di fronte ad una
cornice di pubblico degna del-
le grandi occasioni. La vitto-
ria dei sebini è stata resa uffi-
ciale dalla prodezza di Canto-
ni, poi premiato dagli orga-
nizzatori anche in qualità di
capocannoniere della manife-
stazione. Il Sarnico aveva ini-
ziato il proprio cammino nel
pomeriggio di sabato vincen-
do per 2-0 la gara ad elimina-
zione diretta contro il Lumez-
zane, mentre nalla mattinata
di ieri si era imposta ai rigori
per 3-2 contro i campioni in
carica della Pro Sesto dopo
che i tempi regolamentari si
erano conclusi sul punteggio
di 1-1. Un percorso simile a
quello intrapreso dalla Cre-
monese che si è dovuta accon-
tentare della piazza d’onore
dopo aver estromesso il Bre-

scia ai rigori (l’1-1 dei tempi
regolamentari si è trasforma-
to in un 6-5) e aver demolito
la Castellana con un netto
5-0. I grigiorossi hanno poi
visto onorato il proprio torno
con la vittoria del baby Pani-
ni in qualità di miglior gioca-
tore del torneo, mentre Belli
del Sarnico ha reso ancor più
solenne il trionfo sebino col
titolo di miglior portiere.

SUL GRADINO più basso del
podio è salita la Castellana,
partita con la vittoria per 3-0
fatta registrare sabato pome-
riggio contro i padroni di ca-

sa della Leonessa. I mantova-
ni, sconfitti in semifinale dal-
la Cremonese, hanno poi vin-
to a tavolino la finalina di con-
solazione perché la Pro Se-
sto, vittoriosa dell’edizione
2015, non si è presentata al
campo dopo esser stata scon-
fitta ai calci di rigore dal Sar-
nico nella semifinale giocata
ieri mattina (1-1 trasformato
in 3-2 dopo i tiri dagli undici
metri). Un gesto poco apprez-
zato e poco incline ai valori
dello sport che non ha però
condizionato il perfetto svol-
gimento della manifestazio-
ne, pronta a ripartire per or-

ganizzare l’edizione numero
50. Con la speranza di veder
tornare ad alti livelli anche le
squadre bresciane, poco bril-
lanti sul campo di via Lamar-
mora. Il Brescia, eliminato ai
rigori dai vice campioni della
Cremonese, ha comunque te-
nuto alto l’onore vincendo
per 2-0 la finale per il quinto
posto sfruttando la doppietta
realizzata da Casalini per bat-
tere il Darfo, mentre la setti-
ma posizione è stata conqui-
stata dal Lumezzane grazie
al 5-1 rifilato alla Leonessa,
unica squadra provinciale in-
serita in un contesto di grup-
pi di caratura regionale e na-
zionale.

«L’ANNO PROSSIMO festegge-
remo un compleanno impor-
tante - racconta Giorgio Filip-
pini, presidente della Leones-
sa -. Dopo il 50° della nostra
società celebrato lo scorso an-
no ci apprestiamo a scrivere
una pagina importante della
storia di questo torneo che
con orgoglio, fatica, impegno
e sacrificio portiamo avanti
con la forza della passione.
Siamo orgogliosi del cammi-
no che siamo riusciti a com-
piere con la speranza di ve-
derne sempre crescere il livel-
lo e la qualità».•A.M.
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CHIRIDE.Dopolafalsa partenzadi Santarcangelo igardesani hanno vinto econvinto nell’esordiocasalingo

FeralpiSalò,daltonfoalriscatto:
«Ilverocampionatoiniziaadesso»
Unarete diRomero hadeciso laprimasfida internacontroilModena:
Astapuò sorridere:«Voltiamo subito pagina e pensiamoalSudTirol»

IlSarnico festeggia lavittoria: suoiltrofeo «Beppe Romano»

GIOVANISSIMI.La 49ª edizionedeltorneo versolaBergamasca dopoilsuccessodi misura infinale ottenutocontro laCremonese. TerzalaCastellana

IlSarnicoalzalacoppaalTrofeoBeppeRomano
IlBrescia chiudequintodavanti alDarfo,poi LumezzaneeLeonessa
Filippini:«Econ il50oscriveremoun’altrapagina della nostra storia»

IlBrescia ha terminato iltorneoal quintoposto IlDarfoche si è piazzatoal sesto posto

Lagioia di NiccolòRomero: suoilgol cheha steso ilModenaal «Turina»

FERALPISALÒ (4-3-3): Caglioni;
Gambaretti, Ranellucci, Codromaz,
Allievi; Settembrini, Davì, Maracchi;
Bracaletti (33’st Staiti), Gerardi
(16’st Romero), Guerra (40’st Aqui-
lanti). In panchina: Livieri, Bizzotto,
Gamarra,Turano,Boldini,Luche,Mu-
rati,Daeder.All.Asta.
MODENA(4-3-1-2):Manfredini;Ca-
lapai, Aldrovandi, Zucchini, Popescu
(38’st Bajner); Salifu, Giorico, Olivera
(28’st Basso); Schiavi; Loi (1’st Tulis-
si), Diakite. In panchina: Costantino,
Brancolini,Accardi,Laner,Ravasi,Mi-
narini,Besea,Hardy.All.Pavan
Arbitro:ViottidiTivoli.
Rete:23’stRomero.

FeralpiSalò 1
Modena 0

Lapartita

AndreaBracaletti difendepalla di fronteal pubblicodel«Turina»

Alsecondo posto igrigiorossi dellaCremonese Sulpodio anchei mantovanidellaCastellana

Alsettimo posto si èclassificato ilLumezzane Ipadroni dicasa dellaLeonessachiudono ottavi
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